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GUIDA: Siamo qui riuniti stasera per prepararci a ricevere lo Spirito               
Santo affinchè, come per i discepoli di Gesù, possiamo ottenere anche 
noi i suoi doni abbondanti, per essere forti e coraggiosi nell’accogliere e 
percorrere le vie che lo Spirito apre alla nostra vita, e lasciare che davanti 
a noi si aprano gli orizzonti audaci nell’annuncio.  
 

Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
TUTTI: Amen. 
Cel: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore, sia con tutti voi. 
TUTTI: E con il tuo Spirito. 
 

Esposizione del Santissimo e canto di adorazione 
 

Preghiera di adorazione 
 

Lettore: Credo, mio Dio, di essere dinanzi a Te che mi guardi, mi parli e 
ascolti le mie preghiere.  
TUTTI: Siamo davanti a Te, o Gesù. A Te, presenza amante, portiamo i          
desideri del nostro cuore, le speranze che Tu stesso fecondi. Parla al               
nostro cuore, nutri la nostra mente. 
 

Lettore: Tu sei tanto grande e tanto Santo: io ti adoro. Tu mi hai dato 
tutto: io ti ringrazio. 
TUTTI: Ti ringraziamo per ogni nuovo giorno e per ogni notte che ci 
chiedi di vivere; per ogni SI che ci chiedi di pronunciare. Ci sentiamo 
avvolti e sospinti dal tuo Amore. È la tua Parola che desideriamo               
accogliere, ma Tu, o Gesù, svuotaci di noi stessi per renderci liberi di 
scoprire e accogliere, in pienezza, ogni dono che da sempre hai                     
preparato per noi. 
 

Lettore: Tu sei stato tanto offeso da me: io ti chiedo perdono con tutto 
il cuore. 
TUTTI: Giungiamo a Te carichi della nostra storia traboccante di doni e 
rallentata dal peccato. Qui, alla tua presenza, invochiamo il tuo                       
perdono, perché dove ha abbondato il peccato possa sovrabbondare la 
tua grazia. 
 

Lettore: Tu sei tanto misericordioso: io ti domando tutte le grazie che 
vedi utili per me. 
TUTTI: O Gesù, Parola ed Eucaristia, ti adoriamo nel silenzio del nostro 
cuore, tuo tempio vivo. Tutti possono entrarvi e incontrare Te, Dio                     
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infinitamente amante. Vivi nel nostro cuore per aprirci alla                       
testimonianza gioiosa di Te, speranza del mondo. 
 

Invocazione allo Spirito 
GUIDA: «Voi sapete che lo Spirito Santo costituisce l’anima, la linfa vitale 
della Chiesa e di ogni singolo cristiano: è l’Amore di Dio che fa del nostro 
cuore la sua dimora ed entra in comunione con noi. Lo Spirito Santo sta 
sempre con noi, sempre è in noi, nel nostro cuore. Lo Spirito stesso è “il 
dono di Dio” per eccellenza, è un regalo di Dio, e a sua volta comunica a 
chi lo accoglie diversi doni spirituali.»  

(Papa Francesco, Catechesi sui doni dello Spirito Santo) 
  

Ora porteremo all’altare delle candele colorate, una per ogni dono dello 
Spirito Santo.   

- Il dono della sapienza ci aiuta a vedere l’insieme del mondo e della 
vita in Dio, ad assaporare nel rapporto con Lui il senso, che dà luce 
e forza a ogni passo del nostro cammino. 

- Il dono dell’intelletto ci educa a leggere in ogni situazione la Sua 
presenza e a discernere concretamente quello che Lui ci chiede. 

- Il dono del consiglio ci guida nelle diverse decisioni da prendere per-
ché possiamo preferire ciò che è giusto davanti a Dio a ciò che sem-
bra utile agli occhi del mondo, e metterci così al servizio degli altri 
con generosità. 

- Il dono della fortezza ci rende fedeli al signore nella varietà dei             
momenti e delle stagioni della vita, affinchè non ci lasciamo                
sedurre da tentazioni di egoismo o da calcoli di opportunità. 

- Il dono della scienza è quello che scaturisce dal misurare ogni                  
conoscenza sul mistero ultimo che avvolge tutte le cose,                         
superando le ristrettezze di una visione che si fermi solamente a 
ciò che appare: grazie ad esso possiamo sperimentare come sia     
vero che “non è la conoscenza che illumina il mistero, ma il                  
mistero che illumina la conoscenza”. 

- Il dono della pietà è quello che accende in noi la tenerezza per Dio, 
l’essere innamorati di Lui e il desiderare di rendergli gloria in ogni 
cosa. Grazie a questo dono non cercheremo solo le consolazioni di 
Dio, ma desidereremo fargli compagnia tanto nella Sua gioia,            
quanto nel suo dolore per il peccato del mondo. 
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- Il dono del timor di Dio, infine, è l’atteggiamento che ci fa vivere co-
stantemente sotto lo sguardo del Signore, preoccupati di piacere a 
Lui piuttosto che agli uomini, perché in questo solo si trova la con-
solazione più profonda, la libertà più grande. Esso ci fa                       
percepire anche la gravità del peccato che ci separa da Dio, unica 
fonte di ogni bene. 

 

GUIDA: Invochiamo adesso lo Spirito con la preghiera: 
 

TUTTI:  Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti,  
anche se facciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti. 
Noi crediamo che ci sei vicino e ci vuoi bene,  
perché Gesù stesso ti ha mandato a noi                                                              
per farci conoscere e capire le sue parole.  
Tu ci aiuti a vivere i suoi insegnamenti. 
Tu sei con noi dal giorno del Battesimo                                                                 
e ogni momento guidi la nostra vita.  
Ci vieni donato in modo speciale nella Cresima                                                 
per renderci testimoni di Gesù. 
Ti chiediamo di offrirci i tuoi santi doni                                                            
per arricchire la nostra vita quotidiana. 
Donaci l'intelletto, per capire chi è Dio                                                                    
e quanto è grande il suo amore per noi. 
Donaci la scienza, per guardare la vita                                                                
e tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, 
e riconoscere la sua presenza d'amore in ogni cosa. 
Donaci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno 
possiamo scegliere ciò che piace a te. 
Donaci il timor di Dio, per sentire la sua presenza                                                  
piena di tenerezza e vivere come suoi amici. 
Donaci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita,                               
come figli di Dio e fratelli di Gesù. 
Donaci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore  
e tutta la nostra vita verso l'amore di Dio, che,                                             
come stella polare, ci indica la vera gioia. 
Donaci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il        
metro dell'amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre. 
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╬ Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 15-18) 
 

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo 
Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e 
non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in 
voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi.  
 
Confessioni individuali 
 

Riflettendo personalmente … 
 - Quale “tempo” sto vivendo, nella mia vita?  
    Cosa cerco e cosa spero?  
 - Sono pronto a lasciarmi scomodare dallo Spirito Santo?  
    Ma fino a che punto? 
- Quale impegno voglio prendere per mettere a frutto i doni dello                  
   Spirito?  
 
GUIDA: Durante le confessioni, i cresimandi scriveranno su un post-it il 
proprio impegno, si avvicineranno ai piedi del Santissimo e come pietre 
vive costruiranno la Chiesa.  
 
Reposizione del Santissimo e conclusione  
 

TESTI PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
 

IL FRUTTO DELLO SPIRITO È AMORE 
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non 
divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità 
siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienez-
za in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso.                    
Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, 
bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c'è legge. 
Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le 
sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello Spirito,                          
camminiamo anche secondo lo Spirito. 

Gal 5,13-14. 22-25 
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MARIA HA ACCOLTO LA PIENEZZA DELLO SPIRITO 
La creatura umana che per prima ha ricevuto il dono dello Spirito Santo 
promesso dai Profeti è la Vergine Maria. Dio Padre ha voluto che fosse 
senza peccato, piena di grazia. Per opera dello Spirito Santo ella ha                
concepito Gesù, il Cristo, ed è diventata la madre del Figlio di Dio, fatto 
uomo. Lo Spirito ha effuso in Maria l’abbondanza dei suoi doni, l’ha resa 
pronta nella fede, forte nella speranza, generosa nella carità.  
Nella comunità di Gerusalemme, Maria compie la sua missione di madre 
verso i cristiani. Da quel giorno Maria è salutata e venerata come Madre 
della Chiesa. 

da Sarete mie testimoni 
 
IL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
La Confermazione, come ogni Sacramento, non è opera degli uomini, ma 
di Dio, il quale si prende cura della nostra vita in modo da plasmarci ad 
immagine del suo Figlio, per renderci capaci di amare come Lui. Egli lo fa 
infondendo in noi il suo Spirito Santo … Quando accogliamo lo Spirito 
Santo nel nostro cuore e lo lasciamo agire, Cristo stesso si rende                       
presente in noi e prende forma nella nostra vita; attraverso di noi, sarà 
Lui lo stesso Cristo a pregare, a perdonare, a infondere speranza e                 
consolazione, a servire i fratelli, a farsi vicino ai bisognosi e agli ultimi, a 
creare comunione, a seminare pace. Pensate quanto è importante               
questo: per mezzo dello Spirito Santo, Cristo stesso viene a fare tutto 
questo in mezzo a noi e per noi. 

Papa Francesco, Catechesi sui Sacramenti 
 

PERCHÉ È IMPORTANTE CRESIMARSI? 
Non è la stessa cosa ricevere o non ricevere la Cresima: il dono dello              
Spirito, la sua “conferma”, la sua “unzione”, sono fondamentali, anche 
quando operano come il fuoco sotto la cenere o il seme nascosto sotto 
terra. Da solo nessuno si salverà! Abbiamo bisogno di Dio, del suo Spirito 
santo! E la stessa comunità di fede e di amore, la Chiesa in cui ci viene 
donato lo Spirito, non potrebbe generare in noi la vita divina, se non              
fosse continuamente nutrita dalla grazia del divino Consolatore. Perciò la 
Cresima è un dono per tutta la comunità e non per il singolo cresimato. 
Grazie a questo dono siamo chiamati a prendere nuova consapevolezza 
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dell’appartenenza alla Chiesa, del tesoro di grazia che vi si trova, della 
responsabilità di partecipare alla vita della comunità e alla sua missione 
con tutto il cuore, mettendo a disposizione del prossimo i doni che Dio 
ha fatto a ciascuno di noi. 

Bruno Forte, Cresimarsi perché? 
 
CRESIMA, QUANDO? 
Caro Spirito Santo, 
certamente questi sarebbero potuti essere per te tempi migliori. È da un 
po’ di tempo che ti chiamano “il grande sconosciuto”… Qualche volta 
penso che forse, più che il grande sconosciuto, sei “il poco apprezzato”. 
Chi ti invoca per i tuoi sette doni, poi ti chiede di non spingere troppo, di 
non essere poi … tanto generoso. 
I tuoi doni si, ma con criterio e senza colpi di testa. E poi, se proprio ci 
tieni a “farti riconoscere come vento”, cerca di trovare una teofania               
simile al venticello di Elia nella grotta. Altrimenti se ti abbatti gagliardo e 
spazzi tutto via poi troverai nella posta delle tue dimore eterne una               
vertenza per disturbo della quiete pubblica e privata di tanti cuori                       
induriti.  
Le tue fiammelle si, ma non troppo. Anzi, dopo vari incendi di questa           
estate, forse abbiamo incominciato ad amare il fuoco solo in inverno e 
solo quello gestibile del camino. 
Allora, se permetti una parola, ti consiglierei di galleggiare sulle acque, 
come facesti al principio. E quando vedi che tra le forme di fango                  
qualcuna desidera trasformarsi in “essere vivente”, allora non pensarci 
due volte: quello è il momento della cresima. 
Se c’è qualcuno che è annoiato di come vive e vorrebbe senza maschere 
esprimere il desiderio grande di amicizie sincere, di un amore vero, di 
una felicità profonda, di un amore che appaga veramente, di un senso 
ritrovato delle cose che si fanno, allora lì è il tempo della cresima. Lì dove 
c’è il desiderio di spezzare le catene, di dare libertà, di ridare la vista, lì 
dove c’è un cuore da consolare, rinfrancare, lì è il tempo giusto per la 
cresima.  

Gerry 17 
da Giovani di spirito. A ciascuno il suo carisma 
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CANTI 
 

VIENI, SOFFIO DI DIO 
Rit.: Vieni Spirito Santo, vieni dentro di noi.  
Vieni con i tuoi doni, vieni soffio di Dio.  
Spirito di Sapienza, sale della mia vita,  
dammi di capire la volontà di Dio.  
Spirito d'intelletto, luce della mia mente,  
portami nel cuore d'ogni verità. Rit. 
 

Spirito di Fortezza, fonte di coraggio,  
nelle avversità mi sostieni tu.  
Spirito del Consiglio, che conosci il bene,  
voglio amare anch'io ciò che ami tu. Rit. 
 

Spirito della Scienza, che riveli Dio,  
guida la tua chiesa alla verità.   
Spirito del Timore, di Pietà filiale,  
rendi il nostro cuore "volto di Gesù". Rit. 
 
GIOVANE MARIA 
Alba d'attesa, improvviso un gran vento: 
la presenza di Dio; 
lingue di fuoco e l'amore che scende 
dentro l'umanità, 
e c'eri tu, Maria: noi nasciamo con te. 
 

Rit.:  Giovane Madre Maria, Madre di Dio, 
Giovane Madre Maria, Madre dell’uomo. 
Lo Spirito che è in te discende su di noi: 
siamo Chiesa e tu la Madre sei. 
 

Nuove parole, nuovi linguaggi: 
è la Chiesa di Dio; 
molte persone, volti diversi: 
questo è il popolo tuo, 
e ci sei Tu, Maria: noi cresciamo con te. Rit. 
 

La giovinezza guarda al futuro, 
madre Maria, 
sogni e certezze, paure e speranze 
affidiamo a te: 
resta con noi, Maria, cammina con noi. Rit. 


